
DIPARTIMENTO TECNICO – AMMINISTRATIVO
AREA TECNICA

DELIBERAZIONE
OGGETTO: adozione atti eccedenti ordinaria amministrazione DGR 666 del 24.7.2020 -
deliberazione per Emergenza pandemia COVID- 19.

IL DIRETTORE GENERALE

Su conforme proposta del Direttore della Struttura Complessa Programmazione, 
Gestione Lavori e Risparmio Energetico in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica ;

Visto l’Atto Aziendale, approvato con deliberazione del Direttore Generale n.239 del 
19.4.2018 rubricata “Rimodulazione dell’atto aziendale di diritto privato ai sensi dell’art.3 
c.1 bis del d. lgs. 30 dicembre 1992 n.502 e s.m.i adottato con deliberazione n.514 del 
31.10.2017” e con deliberazione n.547 del 13.7.2018 da parte della Giunta Regionale e 
conseguente deliberazione del Direttore Generale n.353/02.08.2018, da ultimo modificato con 
deliberazione n. 330/4.7.2019;

Considerate le competenze che l’art.45 del predetto Atto Aziendale attribuisce alla 
Struttura Complessa Programmazione, Gestione Lavori e Risparmio Energetico, inserita 
all’interno del Dipartimento Tecnico-Amministrativo, in particolare “…attività di 
progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed 
esecutiva degli impianti termici e meccanici nonché nuovi progetti che possono riguardare 
anche nuovi modelli organizzativi gestionali”, della quale è incaricato Direttore l’ing. Marco 
Bergia Boccardo rinnovato nel suo incarico con deliberazione n.131 del 28.2.2018; 

Indicato in particolare l’art.45 in riferimento all’Area Tecnica, la quale afferisce al 
Dipartimento Tecnico-Amministrativo, dando atto altresì che con successiva deliberazione 
n.19 del 23.1.2019 è stata attribuita al Direttore proponente la Responsabilità dell’Area 
Tecnica, con decorrenza dal 1.1.2019 per un periodo di anni tre;

Richiamata la deliberazione n.329 del 4.7.2019 di “Modifica della deliberazione n.31 
del 31.1.2017 di “Approvazione del regolamento concernente l’adozione di provvedimenti ed 
atti dell’Azienda” ed in particolare l’Allegato 1 che ricomprende fra gli atti soggetti a 
deliberazione della Direzione Generale al punto 4 i“ provvedimenti di ottemperanza a 
disposizioni normative e/o direttive nazionali e/o regionali di valenza aziendale (…) e 
comunque provvedimenti di acquisizione di beni immobili e/o diritti reali e/o costitutivi di 
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oneri , pesi o servitù gravanti a qualsiasi titolo su beni immobili” ed al punto 15 i “ 
provvedimenti di stipula (…) di protocolli d’intesa, (…) di contratti” ; 

Vista la deliberazione n.134 del 11.3.2020 ad oggetto: “Modifiche ex art.32 comma 3 
dell’Atto Aziendale di diritto privato, adottato ai sensi dell’art.3 comma 1 bis del D. Lgs. 502 
del 30.12.1992 s.m.i con deliberazione n.239 del 19.4.2018” con la quale è stata approvata, 
all’interno dell’Atto Aziendale, la riorganizzazione dell’Area Tecnica;

Premesso che:
- Regione Liguria, in esito a procedura di gara, anche quale soggetto delegato dagli Enti 

del Sistema Sanitario Regionale, aveva affidato al Consorzio Micenes l’appalto del 
servizio di gestione del sistema energetico delle strutture sanitarie liguri;

- il suddetto contratto ha avuto effettiva e compiuta esecuzione a partire dal 2008 a 
seguito dell’atto aggiuntivo di giugno 2008, con il quale erano stati precisati i patti e le 
condizioni di affidamento;

- con precedente protocollo di esecuzione del 26/3/2007 il Consorzio Micenes e ASL3 
avevano definito gli aspetti tecnico esecutivi di dettaglio relativi all’adempimento delle 
prestazioni previste dal contratto riguardo ai presìdi ospedalieri e territoriali in allora 
gestiti dall’ ASL3;

- con ulteriore protocollo di esecuzione del 02/07/2012 il Consorzio Micenes e ASL3 
avevano concordato gli aspetti tecnico esecutivi di dettaglio relativi all’adempimento 
delle prestazioni previste dal contratto riguardo allo stabilimento ospedaliero “Villa 
Scassi”;

- con atto di conciliazione giudiziale del 22/12/2016, a seguito della deliberazione di 
Giunta Regionale (D.G.R.) n.1185 del 20/12/2016 in cui fra l’altro si dava mandato al 
Direttore Generale del Dipartimento Salute e Servizi Sociali per la sottoscrizione del 
verbale di conciliazione davanti al Giudice, approvato dall’ ASL3 con deliberazione 
del Direttore Generale n. 882 del 21/12/2016, le parti avevano perfezionato, a seguito 
del contenzioso avviato dal Consorzio Micenes, un atto transattivo contenente, tra 
l’altro, la precisazione delle regole di attuazione del contratto, la fissazione delle regole 
di attuazione dei patti contrattuali e dei relativi corrispettivi, nonché la fissazione della 
scadenza della durata del contratto al 31/10/2018;

Considerato altresì che:
- a partire dal 2016 la Regione Liguria si è data carico di individuare le modalità 

organizzative di affidamento del medesimo servizio a partire dalla data di scadenza del 
contratto di cui sopra;

- la relativa istruttoria è stata condotta anche con la collaborazione di A.Li.Sa., con la 
propria Centrale Regionale di Acquisto (CRA), nonché con gli enti interessati;

- all’esito di tale complesso iter, la Regione Liguria ha deliberato di procedere all’avvio 
della gara di assegnazione del contratto mediante procedura aperta previa 
consultazione preliminare di mercato, come rappresentato nella D.G.R. n. 677 del 
03/08/2018;

- come risulta dalla citata DGR 677/2018, il tempo prevedibile per il compimento della 
procedura e l’affidamento definitivo è stato inizialmente stimato in un anno a partire 
dalla scadenza fissata al 31/10/2018 e quindi sino al 31/10/2019;

- tale proroga, per sua natura, costituisce atto di differimento della durata e del termine 
finale del contratto, fermi tutti gli ulteriori patti e condizioni contrattuali;
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- il Consorzio Micenes e la Regione Liguria hanno sottoscritto Atto Aggiuntivo al 
Contratto di Gestione del Sistema Energetico delle Strutture Sanitarie Liguri in data 
29/10/2018 rep. 491/2018;

- con nota del 20/12/2018 (PG/2018/349846), il Direttore Generale del Dipartimento 
Salute e Servizi Sociali, al fine di procedere con l’indizione della gara d’appalto in 
argomento, ha trasmesso alla Centrale regionale d’acquisto (CRA) di A.Li.Sa. le 
deliberazioni di approvazione dei documenti di gara adottate delle Aziende ed Enti del 
servizio sanitario regionale;

- la Centrale Regionale d’Acquisto (CRA), in data 15/01/2019, ha pubblicato il bando di 
gara sulla piattaforma Sin.Tel. con termine per la presentazione delle offerte al 
15/04/2019, prorogato poi sino al 30/05/2019;

- in data 01/08/2019, con Determinazione n. 287, la Centrale Regionale d’Acquisto, in 
esito ai lavori di verifica effettuati dal seggio di gara, ha ammesso alla gara gli 
operatori economici che hanno presentato la necessaria documentazione;

- con nota del 12/08/2019 (PG/2019/235580), il Direttore Generale del Dipartimento 
Salute e Servizi Sociali ha chiesto alla Divisione Energia di IRE S.p.A. di svolgere, in 
relazione alla suddetta gara regionale centralizzata, l’analisi dei parametri di prezzo e 
di qualità della Convenzione Consip (cosiddetta MIES2) - attivata in data 22/07/2019 
per quanto riguarda il lotto 7 comprendente le Regioni Liguria e Toscana - ciò nel 
rispetto dell’art. 1 comma 1 della legge n. 135/2012, nonché in considerazione della 
comunicazione del 30/07/2019 con la quale l’operatore economico aggiudicatario della 
citata procedura espletata da Consip ha dichiarato alle Strutture sanitarie e alla Regione 
la propria disponibilità ad avviare la convenzione stessa;

- IRE S.p.A., in riscontro alla richiesta regionale e con nota del 05/09/2019 (prot. n. 
5234), ha trasmesso la propria relazione di analisi della Convenzione Consip MIES2;

- con nota del 11/09/2019 (PG/2019/259266), il Direttore Generale del Dipartimento 
Salute e Servizi Sociali ha trasmesso alla Centrale Regionale d’Acquisto, e per 
conoscenza ad A.Li.Sa. e alle Aziende ed Enti del SSR, la suddetta Relazione di IRE 
S.p.A. del 05/09/2019, evidenziandone le conclusioni e comunicando la necessità di 
proseguire con le attività previste dalla gara regionale centralizzata in corso;

- con nota del 11/09/2019 (PG/2019/259277), indirizzata ad A.Li.Sa. e alla CRA, il 
Direttore Generale del Dipartimento Salute e Servizi Sociali ha ribadito la necessità di 
giungere alla conclusione della procedura di gara in corso, chiedendo ad A.Li.Sa. di 
procedere alla nomina della relativa Commissione giudicatrice e, prendendo atto della 
necessità di disporre una seconda proroga tecnica del contratto con la Società 
consortile Micenes S.c.a.r.l. (attuale gestore del sistema energetico del SSR), la cui 
scadenza era prevista al 31/10/2019, per l'esecuzione delle prestazioni previste nel 
contratto per il tempo necessario alla conclusione delle procedure per l'individuazione 
del nuovo contraente e l’avvio della nuova gestione, ha chiesto alla Centrale Regionale 
di Acquisto di comunicare le tempistiche necessarie per giungere all’aggiudicazione 
della gara;

- con nota del 19/09/2019 (prot. n.20372), la Centrale Regionale d’Acquisto ha 
comunicato la propria stima delle tempistiche ritenute necessarie per giungere alla 
stipula del nuovo contratto di gestione, sulla base del numero di offerte pervenute per 
ciascun lotto in gara;



4

Evidenziato poi che :
- in tale contesto si è inserito il ricorso al TAR Liguria presentato dalla Società Siram 

S.p.A., notificato in data 24/11/2017, contro la Regione Liguria e l’IRCCS Policlinico 
San Martino per l’annullamento della DGR n. 809/2017 e la conseguente decisione 
regionale di ricorrere a una procedura di affidamento unitaria escludendo il ricorso al 
partenariato pubblico privato proposto dalla stessa Siram S.p.A.;

- il TAR Liguria, con sentenza n. 294, pubblicata in data 09/04/2018, ha dichiarato il 
suddetto ricorso irricevibile e inammissibile;

- la Società Siram S.p.A., in data 14/06/2018, ha notificato il ricorso al Consiglio di 
Stato per l’annullamento della sentenza del TAR Liguria e, conseguentemente, della 
DGR n. 809/2017;

- con sentenza n. 7100/2018, pubblicata in data 17/12/2018 il Consiglio di Stato ha 
respinto l’appello di Siram S.p.A.;

- ulteriori ricorsi al TAR Liguria sono stati presentati dalla Società Carbotermo S.p.A., 
notificato in data 08/05/2019, e dalla Società Iecotec S.r.l., notificato in data 
15/05/2019, contro A.Li.Sa. e Regione Liguria per l’annullamento del bando di gara 
nonché delle determinazioni di A.Li.Sa. e degli atti della Giunta regionale 
propedeutici alla gara e per tali ricorsi è stata fissata l’udienza del 13/11/2019 per la 
discussione della causa nel merito;

Considerato altresì che:
- la Giunta Regionale con deliberazione n. 808 del 14/10/2019 ha preso atto della 

necessità di proseguire con le attività previste dalla gara regionale centralizzata in 
corso e di disporre un’ulteriore proroga tecnica del contratto con la Società consortile 
Micenes S.c.a.r.l. (la cui scadenza era prevista al 31/10/2019) per l'esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni e per il tempo 
necessario alla conclusione delle procedure per l'individuazione del nuovo contraente, 
proponendo alla stessa società una proroga di un anno alle medesime condizioni 
contrattuali ponendo, quindi, la nuova scadenza contrattuale al 31/10/2020;

- con la nota prot. PG/2019/313425 del 30/10/2019 il Direttore Generale del 
Dipartimento Salute e Servizi Sociali di Regione Liguria ha evidenziato la necessità 
che debbano essere integrati e sottoscritti dalle singole ASL e dal Consorzio Micenes i 
rispettivi Protocolli attuativi;

- con nota ns. prot. 159603/20.11.2019, I.R.E. s.p.a ha trasmesso alla Struttura 
proponente il relativo schema di “Protocollo conseguente alla proroga tecnica di cui 
alla DGR 808/2019” da essa predisposto, in cui, per effetto della citata proroga, viene 
concordato il nuovo termine contrattuale al 31/10/2020 ;

- che la presente Azienda con deliberazione n. 581 del 4.12.2019 del Direttore Generale
ha approvato lo schema di “Protocollo conseguente alla proroga tecnica di cui alla 
DGR 808/2019” ed in particolare la proroga tecnica del contratto in essere con il 
Consorzio Micenes fino a tutto il 31/10/2020;

- che con determinazioni n. 287 del 01.8.2019 e n.119 del 6.3.2020 del Direttore 
dell’Area Centrale Regionale d’Acquisto si è proceduto da ultimo ad ammettere gli 
operatori economici alle successive fasi della procedura di gara, tuttora in corso e con 
successive determinazioni dello stesso n. 120 del 06.3.2020 e n. 151 del 24.3.2020 è 
stata nominata la Commissione giudicatrice;
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Visti: 
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato 

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili ;

- il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5
marzo 2020, n.13 recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

- il decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020 n. 27, recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 
di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19»; 

- il decreto-legge 25 marzo 2020, n.19 convertito con modificazioni dalla legge 22 
maggio 2020 n 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19»; 

- il decreto-legge 8 aprile 2020, n.23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2020 n. 40, contenente «Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché 
interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e 
processuali»;

- il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 
luglio 2020 n. 74 recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19»;

- il decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale»; 

- il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 contenente «Misure urgenti connesse con la 
scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 
31 gennaio 2020»;

- i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 
2020, 11 marzo 2020, 22 marzo 2020, 1° aprile, 10 e 26 aprile 2020 concernenti
disposizioni attuative del citato decreto-legge n. 6 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020, nonché il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 maggio 2020 recante disposizioni attuative del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 con cui è stato prorogato lo 
stato di emergenza sino al 15 ottobre 2020 in conseguenza del rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale serie Generale n.190 del 30-07-2020;

Richiamata la deliberazione n.368 del 29.7.2020 del Direttore Generale di presa d’atto:
- che con D.G.R. della Regione Liguria n. 666 del 24.7.2020 è stato deliberato l’avviso 
pubblico per il conferimento degli incarichi di direttore generale delle aziende sanitarie 
liguri e dell’IRCCS Ospedale Policlinico San Martino ai sensi dell’art. 2 del D. Lgs.
171/2016;
- che, con il medesimo provvedimento deliberativo, la Giunta Regionale della Liguria 
ha disposto che, nelle more delle procedure di nomina dei direttori in argomento, a 
decorrere dal 1 agosto 2020 e fino alla nomina dei nuovi direttori generali, i Direttori 
Generali e i Commissari Straordinari delle aziende sanitarie liguri restano in carica per 
l’esercizio delle funzioni di ordinaria amministrazione e che eventuali atti eccedenti 
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l’ordinaria amministrazione, da adottarsi in caso di necessità e urgenza, dovranno 
essere preventivamente autorizzati dal Direttore Generale del Dipartimento Salute e 
Servizi Sociali della Regione Liguria;

Considerata la necessità di implementare gli interventi manutentivi sugli impianti di 
climatizzazione così come risultante dalla seguente documentazione:

- nota prot. 97179/29.7.2020 da parte di A.Li.Sa con la quale si indica di implementare 
gli interventi di manutenzione agli impianti di ventilazione e di climatizzazione sulla 
base della suddivisione delle aree sanitarie in zone di rischio alto, medio e basso e alla 
frequenza rispettivamente di 15 giorni, 3 settimane e 2 mesi;

- nota id.76786342/5.8.2020 della Direzione Sanitaria e comunicazione via e-mail in 
pari data da parte del Servizio Prevenzione e Protezione aziendale che definiscono le 
aree sanitarie a rischio alto, medio e basso;

- comunicazioni, da parte di IRE, come da e-mail in data 20/07/2020 relativamente ai 
costi unitari dei singoli interventi e in data 11/08/2020 relativamente alla globalità 
degli interventi, inerenti la verifica di congruità degli interventi manutentivi previsti;

- nota via e-mail in data 27.8.2020 e 18.9.2020 da parte del Responsabile operativo di 
Area della Siram s.p.a, facente parte del Consorzio Micenes, contenente i conseguenti 
preventivi di spesa per gli interventi manutentivi definiti sino al 31 dicembre p.v. per 
un importo complessivo di netti €.242.857,30 cui vanno aggiunti €. 53.428,61 per 
oneri fiscali per un importo complessivo di €. 296.285,91;  

Considerata altresì l’esigenza di effettuare alcuni interventi migliorativi sugli impianti 
di climatizzazione presso il Presidio Ospedaliero di Villa Scassi per le aree coinvolte, come 
da indicazioni ricevute da A.Li.Sa, nell’Emergenza Covid così come risultante dalla seguente 
documentazione:

- comunicazioni, da parte di IRE, come da e-mail in data 13/08/2020 inerenti la verifica 
di congruità degli interventi migliorativi previsti individuati a seguito di un’analisi 
degli impianti esistenti e della successiva individuazione delle aree coinvolte 
nell’Emergenza Covid per un importo complessivo netto pari ad €. 292.740,87 cui 
vanno aggiunti €. 64.402,99 per oneri fiscali per un importo complessivo di 
€.357.143,86;

- nota id.77066387/21.8.2020 della Direzione Sanitaria che conferma le strutture 
operative nella gestione di pazienti Covid;

- comunicazioni, da parte di IRE, come da e-mail in data 24/08/2020 che confermando 
l’esigenza reale degli interventi ne conferma la possibilità di inserimento all’interno del 
contratto regionale in argomento.

Evidenziato che il capitolato speciale originario della gara regionale laddove, nella 
versione modificata per effetto dell’atto aggiuntivo sottoscritto nell’anno 2008, stabilisce: “le 
attività di manutenzione straordinaria urgente già previste ai punti 6.6 e 7.3 dell’originario 
capitolato speciale saranno dalle SSL affidate mediante separati atti all’assuntore sulla base 
delle esigenze concordate tra SSL e assuntore con la preventiva verifica di ARE” ( n.d.R. in 
realtà IRE) “ sulla necessità degli interventi, sul fatto che non siano conseguenti a carenza di 
manutenzione ordinaria e che non rientrino negli investimenti”. In base al richiamato art.6.3, 
“per manutenzione straordinaria, ivi compresi gli interventi di investimento corrispondenti 
ad ammodernamenti tecnologici, si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento 
dell’impianto a quello previsto dall’offerta, dal progetto e/o dalla normativa vigente, 
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mediante il ricorso in tutto o in parte , a mezzi , attrezzature, strumentazioni, riparazioni, 
ricambi di parte, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell’impianto 
termico ai sensi dell’art. 1 comma 1 lett. i) del D.P.R. 412/1993 , visto l’art. 5 commi 3 e 5 
del DPR medesimo.”

Rilevato quindi che tutte le acquisizioni indicate nelle note sopra elencate sono 
riconducibili alla nozione di manutenzione straordinaria necessarie per adeguare l’originaria 
offerta alle esigenze sopravvenute a causa dell’emergenza COVID-19, al fine di poter 
ottimizzare la funzionalità degli impianti e degli apparati energetici rafforzando le condizione 
di sicurezza e salute nei luoghi ;

Allegata a corredo sub A) la Relazione generale descrittiva del Direttore proponente;

Vista l’autorizzazione preventiva della Regione Liguria ex DGR Ligure n.666/2020, 
pervenuta con nota prot. 120733 /18.9.2020;

Visti il D. Lgs. 30.12.1992 n. 502 s.m.i. e le L. R. n.10 del 8.2.1995 e n.41 del 
7.12.2006 ;

Visto per conformità alle direttive e agli indirizzi aziendali dal Direttore del 
Dipartimento Tecnico - Amministrativo;

Su parere conforme del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

Su parere conforme del Direttore Socio Sanitario per l’ambito di competenza;

D E L I B E R A

1. di prendere atto della necessità di utilizzare le attività previste dalla gara regionale 
centralizzata attualmente in corso;

2. di prendere atto della Relazione generale descrittiva del Direttore proponente e della 
conseguente necessità di disporre una variazione delle acquisizioni nell’ambito del 
contratto con la Società consortile Micenes S.c.a r.l. (attuale gestore del sistema 
energetico del SSR), per l'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto -agli 
stessi patti e condizioni- rientrando tale importo nell’aumento del quinto contrattuale, 
ai sensi degli articoli 132 comma 1 del D. Lgs. 163/2006 s.m.i e 161 comma 12 del 
D.P.R. 207/2010 s.m.i;

3. di affidare quindi alla Società consortile Micenes S.c.a r.l. alle medesime condizioni 
contrattuali un’integrazione delle attività contrattuali per tutte le tipologie di 
acquisizione e relative motivazioni indicate in parte narrativa per un importo
complessivo di netti €. 535.598,17 cui vanno aggiunti €. 117.831,60 per oneri fiscali 
per un importo complessivo di €. 653.429,77 dando nel contempo mandato alla S. C. 
Bilancio e Contabilità di eseguire le seguenti registrazioni contabili:
TIPO CONTO AUTORIZZAZIONE IMPORTO
  U                   130.020.005 2020/700 296.285,91
  U                   010.055.005 2020/701 357.143,86
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4. di inviare tutti i relativi atti al Dipartimento Salute e Servizi Sociali della Regione 
Liguria per quanto di competenza;

5. di dare atto che l’originale della presente deliberazione, firmato digitalmente, 
costituito da un documento generato con mezzi informatici, è redatto in conformità 
alle disposizioni del Codice dell’Amministrazione digitale ed è conservato negli 
archivi informatici dell’ ASL3 ;

6. di inviare alla pubblicazione il presente atto nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale aziendale, sottosezione “Bandi di gara e contratti” 
ex art.23 comma 1 D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 ed art.1 
comma 16 L.190/2012;

7. di dare atto che la presente deliberazione è composta da otto pagine e dall’Allegato A) 
Relazione generale descrittiva del Direttore proponente di quattro pagine per un totale 
complessivo di dodici pagine.

  IL DIRETTORE GENERALE
  (Dott. Luigi Carlo  BOTTARO)

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO          IL DIRETTORE SANITARIO
( Dott. Avv. Luigi BERTORELLO )                           ( Dott. ssa Marta CALTABELLOTTA)

            IL DIRETTORE SOCIO SANITARIO
      ( Dott. Lorenzo SAMPIETRO)

     IL DIRETTORE S. C. PROGRAMMAZIONE, 
GESTIONE LAVORI E RISPARMIO ENERGETICO

RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA
                                               (Dott. Ing. Marco Bergia Boccardo)

                                           Visto per la verifica della regolarità contabile
                                           IL DIRETTORE S. C. BILANCIO E CONTABILITA’

                      (Dott. Stefano GREGO)

MB/mb
(Marco Bergia Boccardo)


